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FINCANTIERI; DOMANI MARIO GHINI, SEGRETARIO NAZIONALE DELLA UILM, 

INTERVISTATO SU RAI2 A “VIRUS” DALLE ORE 21.10 

 

Mario Ghini domani sera intervistato su Rai2. Il segretario nazionale della Uilm risponderà 

alle domande sulla vertenza del sito Fincantieri di Porto Marghera nel corso della 

trasmissione giornalistica “Virus, il contagio delle idee”, in onda dalle 21.10 sulla seconda 

Rete della Rai. Lo spazio di approfondimento in questione è condotto dal giornalista Nicola 

Porro, attuale vicedirettore del Giornale ed ex di “In onda su “La7”. “Gli accordi locali sulla 

gestione delle flessibilità in Fincantieri – spiega il dirigente sindacale della Uilm - sono già 

stati sottoscritti a Castellammare di Stabia, Sestri Ponente ed Ancona, sono accordi simili, 

ma non uguali, che hanno avuto la capacità di cogliere le diverse situazioni, strutturali – 

logistiche – di commessa, fra sito e sito. Si tratta di intese che con la gestione delle 

flessibilità hanno ridotto il numero di eccedenze e garantito la continuità produttiva. A 

Marghera questo schema non si è realizzato: ci sarebbe da capire perché, condizioni che 

sono state condivise in altri 3 cantieri, non siano applicabili, con modalità e quantità 

coerenti alle esigenze specifiche del sito, anche in questo Cantiere. Ci sarebbe anche da 

capire se lo schema che si sta attuando nel cantiere di Marghera sia veramente quello 

giusto: ad oggi risultano persi circa 800 euro del premio di programma (anche se qualcuno 

ha raccontato che invece aveva portato a casa l’anticipo), si sono fatte oltre 20 ore di 

sciopero nell’ultimo mese, si sono bloccati gli straordinari, senza ad oggi aver raggiunto 

alcun risultato. 

Inoltre, gli annunciati ritardi sulle prossime consegne stanno già probabilmente, quasi 

sicuramente, pregiudicando i premi futuri, se non addirittura mettere in discussione le 

commesse stesse”. 
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